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DISEGNO DI LEGGE

MODIFICHE ALLA LEGGE REGIONALE 20 DICEMBRE 2017, N. 59 (NORME PER LA PROTEZIONE DELLA FAUNA SELVATICA OMEOTERMA, PER LA TUTELA E LA PROGRAMMAZIONE DELLE RISORSE FAUNISTICO AMBIENTALI E PER IL PRELIEVO VENATORIO)
Relazione 

Sig. Presidente, Colleghi consiglieri,

la Seconda Commissione consiliare ha esaminato il Disegno di legge n. 38 del 27/03/2018 "Modifica della l.r. 20 dicembre 2017, n.59 – Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico ambientali e per il prelievo venatorio". 

La Seconda Commissione, dopo aver esaminato e votato l’articolo unico e il provvedimento “Modifiche alla legge regionale 20 dicembre 2017, n. 59 (Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle risorse faunistico ambientali e per il prelievo venatorio)” nella seduta del 21/06/2018, all’unanimità dei voti dei Commissari presenti, ha espresso parere favorevole al provvedimento sopra indicato.

Con la legge regionale 20 dicembre 2017, n. 59 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle faunistico ambientali e per il prelievo venatorio”, si era provveduto ad aggiornare la precedente legge regionale 13 agosto 1998, n. 27 “Norme per la protezione della fauna selvatica omeoterma, per la tutela e la programmazione delle faunistico-ambientali e per la regolamentazione dell’attività venatoria”, adottata anche in applicazione della normativa nazionale in materia di cui alla legge n. 11 febbraio 1992, n. 157. La l.r. n. 59/2017 costituisce, quindi, di fatto, una riproposizione, diffusamente emendata, della precedente l.r. 27/1998 ora abrogata.

In ordine alla l.r. 59/2017, la Presidenza del Consiglio dei Ministri ha presentato una serie di osservazioni avanzate da alcuni Ministeri, riguardanti situazioni di conflitto rilevate tra la norma regionale e la normativa nazionale vigente, con aspetti che configurerebbero possibili violazioni dell’articolo 117, comma secondo, del dettato Costituzionale.

Pressoché tutte le osservazioni formulate riguardano di fatto parti già contenute nella precedente l.r. n. 27/1998 e non emendate con la l.r. n. 59/2017.

Verificato che le osservazioni formulate dai diversi Ministeri possono anche determinare confusione nell’esercizio delle attività inerenti la fauna selvatica o dell’attività venatoria, comportando anche rischi di carattere penale per i diversi possibili soggetti interessati dall’applicazione delle rinnovate disposizioni regionali, anche al fine di scongiurare ogni conflitto istituzionale con l’eventuale ricorso dello Stato alla Corte Costituzionale, si è ritenuto opportuno proporre le modifiche di cui al presente disegno di legge che riguardano specificamente:

· il funzionamento del Comitato tecnico regionale faunistico-venatorio (art. 5  l.r. 59/2017);

· gli aspetti sanitari-veterinari connessi alla gestione delle strutture che, a vario titolo,  detengono, allevano o immettono fauna selvatica (artt. 6, 10, 12, 13, 14, 15 e 18  l.r. 59/2017);

· la definizione dell’atteggiamento di caccia, meno restrittivo nella disposizione regionale (art. 19 l.r. 59/2017) rispetto alla norma quadro statale  (l. 157/1992);

· la previsione delle modalità di svolgimento delle attività di controllo della fauna selvatica più estensiva nella legge regionale (artt. 31 e 40 l.r n. 59/2017) rispetto alla norma quadro statale (l.157/1992);

· gli aspetti connessi a specifiche competenze degli organi dello Stato (artt. 27, 32, 41, 45, 47 della l.r. n. 59/2017).

Con l’occasione si è ritenuto altresì opportuno correggere un errore materiale manifestatosi in sede di pubblicazione della legge regionale sul BURP, lì dove al comma 7 dell’articolo 30 risultano mancanti le lettere a) e b), già approvate in Aula, con le quali si definiscono il numero di capi di selvaggina stanziale e migratoria cacciabili. Inoltre, si è meglio specificato al comma 5 dell’articolo 11 il richiamo al dato storico dell’anno precedente quale riferimento del numero di cacciatori residenti in ciascun Ambito Territoriale di Caccia (ATC), da prendere a base per l’ammissione annuale dei cacciatori ospiti all’attività venatoria in quell’ATC.

La presente proposta di legge non comporta nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio regionale.

Il disegno di legge è ora sottoposto alla valutazione dell’Aula per l’approvazione definitiva.

Cosimo Borraccino
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